
Acconto Imu 2020
Il c. 738 dell’art. 1 della L. 160/2019 ha abolito, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale (IUC), con contestuale eliminazione del 
tributo per i servizi indivisibili (TASI), ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI). 
Al contempo è stata nuovamente riscritta la disciplina IMU.
A decorrere dal 1.01.2020, essendo la TASI ormai non più in vigore, vengono meno anche le ripartizioni del tributo tra il titolare del diritto reale 
e l’occupante, mentre l’IMU continua ad essere dovuta dal solo titolare del diritto reale, secondo le regole ordinarie. 
La disciplina della nuova IMU si pone sostanzialmente in linea di continuità con il precedente regime poiché ne costituisce una mera 
evoluzione normativa, pur con qualche novità di rilievo, fra cui si segnala la particolarità secondo la quale si considera ora parte integrante 
del fabbricato la sola area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché accata-
stata unitariamente. Questo comporta, ad esempio, che la parte residuale di un’area oggetto di sfruttamento edificatorio può essere considerata 
pertinenza ai fini IMU solo nel caso in cui la stessa risulti accatastata unitariamente al fabbricato, anche mediante la tecnica catastale della 
cosiddetta “graffatura”. In questo caso, il valore del fabbricato potrà continuare a comprendere anche quello della pertinenza mentre, in caso 
contrario, l’area dovrà considerarsi edificabile e, come tale, sarà soggetta autonomamente a imposizione.
Sono confermate le esenzioni per i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali (Iap), comprese 
le società agricole, per i terreni ubicati nei Comuni montani di cui alla circolare 9/1993, per quelli ubicati nelle isole minori e per quelli a immu-
tabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà indivisa e inusucapibile. Confermata anche l’agevolazione secondo cui si considerano non 
fabbricabili i terreni posseduti e condotti da coltivatori diretti e Iap, comprese le società agricole. I terreni edificabili continuano ad essere soggetti 
ad Imu a meno che non siano posseduti e coltivati da coltivatori diretti o Iap iscritti nella gestione previdenziale. Si segnala che è dovuta l’Imu 
sui fabbricati rurali strumentali, che fino allo scorso anno erano esenti da Imu.
Per quanto riguarda il versamento dell’acconto Imu 2020, la normativa prevede che, in sede di prima applicazione dell’imposta, la prima 
rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l’anno 2019. Ciò implica che il soggetto passivo Imu 
corrisponda in sede di acconto la metà dell’importo versato nel 2019, che ai fini della TASI coincideva ovviamente con la sola quota determinata 
a proprio carico, ai sensi del c. 681 dell’art. 1 L. 147/2013. 
Qualora il comune avesse già deliberato e pubblicato nel corso del 2020 le nuove aliquote IMU, il soggetto passivo avrà la facoltà di applicarle 
già in sede di acconto.
Inoltre, nei casi la situazione immobiliare sia cambiata rispetto al 2019, il contribuente può determinare l’acconto sulla base del possesso verifi-
catosi nei primi 6 mesi del 2020, applicando le aliquote della “vecchia” IMU, senza aggiungere l’aliquota TASI 2019. Al riguardo sono da tenere 
in evidenza i chiarimenti contenuti nella circolare n. 1/DF del 18.03.2020 del Dipartimento delle politiche fiscali.
Si segnala che il decreto Rilancio ha eliminato l’acconto IMU per alberghi, pensioni e stabilimenti balneari, lasciando, inoltre, ai Comuni 
la possibilità di differire il pagamento della prima rata, per effetto dell’emergenza sanitaria; per tale motivo, qualora si intenda posticipare la 
scadenza ordinaria di pagamento, sarà necessario consultare i siti istituzionali di tutti i singoli Comuni interessati dal versamento.
Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 214429 del 26.05.2020 sono state disciplinate, tra l’altro, le modalità di 
versamento dell’IMU con modello F24, mentre con la Risoluzione Ag. Entrate 29.05.2020, n. 29/E, per esigenze di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti, è stato precisato che i versamenti dell’IMU tramite il modello F24 sono effettuati utilizzando i precedenti codici tributo 
(già istituiti con le risoluzioni n. 35/E del 12.04.2012 e n. 33/E del 21.05.2013).
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MEMORANDUM ACCONTO IMU 2020

SCHEMA DI SINTESI

ðPRESUPPOSTO L’Imu ha per presupposto il possesso di immobili (derivante da proprietà o da diritto reale).

RIDUZIONI
ð

�La base imponibile IMU è ridotta del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea 
retta entro il 1° grado (figli o genitori)(6) che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che: 
il contratto sia registrato; il comodante possieda un solo immobile in Italia(5); il comodante risieda anagra-
ficamente e dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

ð
Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9.12.1998, n. 431, l’Imu, determinata appli-
cando le aliquote stabilite dal Comune, è ridotta al 75% (sconto del 25%).

ð ð
Terreni 
agricoli(3)

Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello 
ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente 
al 1.01 dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135.

BASE 
IMPONIBILE

ð ðFabbricati(1)(2)

• Rendita catastale (risultante al 1.01), rivalutata del 5%, moltiplicata per il coefficiente:
Categoria catastale Coefficiente
Gruppo catastale “A” (escluso A/10) e categorie C/2, C/6, C/7 160
Gruppo catastale “B” 140
Categorie catastali C/3, C/4, C/5
Categorie catastali A/10 e D/5 80
Gruppo catastale D (escluso D/5) 65
Categoria catastale C/1 55

ð ð
Aree 
fabbricabili

Il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1.01 dell’anno di imposizione 
o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per even-
tuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul 
mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

ð ð

• �Il possesso dell’abitazione principale (o assimilata) e relative pertinenze non costituisce 
presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle cate-
gorie catastali A/1, A/8 o A/9 (abitazioni di lusso), cui si applica la specifica detrazione.

• �Per pertinenze si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle cate-
gorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità a uso abitativo.

Abitazione
principale

ð
ALIQUOTE

BASE

Ordinaria 0,86%(4)

Abitazione principale (se tassabile) 0,50%(7)

Immobili categoria catastale D 0,86%(8)

Fabbricati rurali 0,10%(9)

Immobili merce 0,10%(10)

Note

(1) �La base imponibile è ridotta del 50%: a) per i fabbricati di interesse storico o artistico; b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.

(2) �Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento 
della richiesta dell’attribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, 
applicando i coefficienti previsti, da aggiornare con decreto ministeriale.

(3) �Sono esenti i terreni agricoli: a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti alla previdenza agricola, com-
prese le società agricole, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’all. A L. 448/2001; c) a immutabile 
destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 
L. 984/1977, sulla base dei criteri individuati dalla circ. Mef 14.06.1993, n. 9.

(4) �Fermo restando che i Comuni possono aumentare fino all’1,06% ovvero diminuirla fino all’azzeramento. Dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non 
esentati, i comuni possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06% sino all’1,14%, in sostituzione della TASI, nella stessa misura applicata 
per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione.

(5) �Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abi-
tazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione di tali disposizioni, il soggetto passivo attesta 
il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione IMU.

(6) Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.
(7) Il Comune può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. Per l’abitazione principale di lusso è prevista la detrazione di € 200.
(8) �Di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato. I Comuni possono aumentare l’aliquota sino all’1,06% (la quota che eccede lo 0,76% è riservata al Comune), ovvero 

diminuirla fino al limite dello 0,76%.
(9) I Comuni possono solo ridurre fino al suo azzeramento.
(10) I comuni possono aumentarla fino allo 0,25% o diminuirla fino all’azzeramento.

Art. 1, cc. da 738 a 783 L. 27.12.2019, n. 160 - Art. 1, cc. 161-169 L. 27.12.2006, n. 296 - Circ. Mef 18.03.2020, n. 1/DF - Art. 177 D.L. 19.05.2020, n. 34
Informazione Quotidiana Ratio 4.06.2020

Si riassumono gli elementi di base per il calcolo generale dell’Imu, ricordando che la L. 160/2019 ha abrogato dal 2020 l’imposta 
unica comunale (IUC), ridefinendo il quadro normativo in tema di Imu.

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=NTUzMTY=&x=rdx
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ASPETTI OPERATIVI

Esempio n. 1 Calcolo Imu per abitazione a disposizione (per anno intero)

Dati
Abitazione tenuta a disposizione 
posseduta al 100% per l’intero anno 
da un solo proprietario.

• Rendita catastale dell’abitazione = € 750,00
• Rendita catastale rivalutata del 5% = € 787,50
• Moltiplicatore = 160 • Aliquota 2019 = 0,86%

Calcoli

Base imponibile: € 787,50 x 160 (coefficiente) € 126.000,00 x
Aliquota 2019 0,86% x
Percentuale di possesso 100/100 x
Mesi di possesso 12/12 =
Imu annua € 1.083,60

Acconto (Entro il 16.06.2020) Imu dovuta acconto (€ 1.083,60 x 50%) = € 541,80 (arrotondato) € 542,00

...omissis...

Esempio n. 2 Compilazione del modello F24 standard

D  9 6  9    		  X         1   	 3918 		          2020 	            542 00

    1   6   0   6   2  0   2   0

• L’Imu è versata in 2 rate:VERSAMENTO(1)

.. saldo
Entro il 

16.12.2020

• �Si utilizzano le aliquote e le detrazioni dell’anno in corso, qualora pubblicate sul sito 
www.finanze.it entro il 28.10; in mancanza, si utilizzano le aliquote e le detrazioni 
dell’anno precedente (2019).

• �Il saldo è pari all’imposta dovuta per l’anno in corso meno l’acconto versato.

• �È prevista la possibilità di versare in un’unica soluzione, il 16.06, applicando le aliquote e le detrazioni 
dell’anno in corso (il versamento non può, tuttavia, considerarsi definitivo in quanto il Comune può 
deliberare variazioni Imu per l’anno in corso fino a ottobre).

• �Il versamento è effettuato utilizzando esclusivamente le seguenti modalità alternative:
.. modello F24;
.. bollettino di conto corrente postale;
.. �piattaforma di cui all’art. 5 D. Lgs. 82/2005 (piattaforma PagoPA) e le altre modalità ivi previste.

Note

(1) �Per i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, il versamento 
dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene.

(2) �Qualora il Comune abbia già deliberato le aliquote Imu per il 2020 il contribuente potrà (facoltà) 
fare riferimento alle delibere relative al 2020 anche per il pagamento della 1ª rata 2020.

.. acconto
Entro il 

16.06.2020

• �L’imposta è calcolata utilizzando le aliquote e le detrazioni dei 12 mesi dell’anno 
precedente(2).

• �Per il solo 2020, la 1ª rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a 
titolo di Imu e Tasi per l’anno 2019.

ESENZIONE 
1ª RATA 2020 
SETTORE 
TURISTICO

• �In considerazione degli effetti connessi all’emergenza sanitaria da Covid-19, sono esentati dalla 1ª rata rela-
tiva all’anno 2020, dell’Imu:
a) �gli immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché gli immobili degli stabilimenti termali;
b) �gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e gli immobili degli agriturismo, dei villaggi turistici, 

degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, degli affittacamere per 
brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi.

Art. 177 D.L. 34/2020 A condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate.

IMPI • �Dal 2020 si applica l’imposta immobiliare sulle piattaforme marine (IMPi) in sostituzione di ogni altra imposi-
zione immobiliare locale ordinaria sugli stessi manufatti.

• �Per la determinazione della base imponibile, l’art. 38 D.L. 124/2019 rinvia alle disposizioni previste ai fini Imu per i 
fabbricati strumentali di categoria D privi di rendita; pertanto, è pari al valore contabile, al lordo degli ammortamenti, 
rivalutato con i coefficienti ministeriali annualmente stabiliti in funzione dell’anno di sostenimento del costo.

• �L’IMPi è calcolata con l’aliquota del 10,6‰ ed è riservata allo Stato la quota pari al 7,6‰ mentre la restante 
parte del 3‰ per mille spetta ai comuni ai quali è preclusa la possibilità di variare l’aliquota del 3‰.
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CHIARIMENTI MINISTERIALI

CALCOLO DEL POSSESSO 
PER MESI

• �L’IMU è dovuta per anni solari pro-
porzionalmente alla quota e ai mesi 
dell’anno nei quali si è protratto il 
possesso.

• �A tal fine il mese durante il quale il 
possesso si è protratto per più della 
metà dei giorni di cui il mese stesso 
è composto è computato per intero.

• �Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo 
all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta 
interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso 
risultino uguali a quelli del cedente.

ACCONTO 2020 • �Per il 2020, la prima rata da corri-
spondere è pari alla metà di quanto 
versato a titolo di IMU e TASI per 
l’anno 2019.

• �Il soggetto passivo dell’IMU deve corrispondere in sede di 
acconto la metà dell’importo versato nel 2019, che ai fini 
della TASI coincideva con la sua sola quota, determinata ai 
sensi dell’art. 1, c. 681 L. 147/2013.

• IMMOBILE CEDUTO 
NEL CORSO DEL 2019 • �L’applicazione letterale della norma 

porterebbe a dover versare l’accon-
to 2020 sebbene in tale anno non si 
manifesti il presupposto impositivo.

• �Al fine di evitare il verificarsi di una simile situazione, deve 
ritenersi più razionale la soluzione che tenga conto della 
condizione sussistente al momento del versamento, vale a 
dire l’assenza del presupposto impositivo.

• IMMOBILE DESTINATO AD
ABITAZIONE PRINCIPALE
NEL 2019 TENUTO A 
DISPOSIZIONE O LOCATO
NEL 2020

• IMMOBILE ACQUISTATO 
NEL 1° SEMESTRE 2020

• �Ai fini dell’acconto 2020, la dispo-
sizione normativa comporta che il 
contribuente non versi alcunché in 
occasione della 1ª rata, dal momen-
to che nel 2019 l’IMU non è stata 
versata perché non sussisteva il pre-
supposto impositivo.	

• �Tuttavia, sembra percorribile anche la possibilità per il 
contribuente di versare l’acconto sulla base dei mesi di 
possesso realizzatisi nel primo semestre del 2020, tenendo 
conto dell’aliquota dell’IMU stabilita per l’anno preceden-
te.

• �IMMOBILE DESTINATO AD 
ABITAZIONE PRINCIPALE 
NEL 2019 E TENUTO 
A DISPOSIZIONE 
O LOCATO NEL 2020

Fabbricati 
rurali 

strumentali
e fabbricati merce

	Tali immobili nel 2019 erano esenti dall’IMU ma assoggettati alla TASI. 
Qualora si opti per la soluzione di versare l’acconto, occorrere applicare 
l’aliquota di base pari allo 0,1%, stante la non imponibilità delle fattispe-
cie in esame nella previgente disciplina IMU.

ALIQUOTA IMU 
APPLICABILE

• �Se al momento del versamento 
dell’acconto risulta che il comune 
già abbia pubblicato sul sito www.
finanze.gov.it, le aliquote IMU ap-
plicabili nel 2020, il contribuente 
può determinare l’imposta appli-
cando le nuove aliquote pubblicate.

• �	Nell’ipotesi in cui le nuove aliquote siano state approvate 
prima dell’entrata in vigore della L. 160/2019, le stesse, 
benché valide, con ogni probabilità sono destinate ad esse-
re modificate dai comuni al fine di tenere conto delle novità 
contenute nella legge di Bilancio 2020.

• �Sarebbe opportuno considerare le aliquote dell’IMU vigenti 
nel 2019 e attendere il termine del 28.10.2020, al fine di ve-
rificare quale sia l’atto definitivamente adottato per il 2020.

CONTEMPORANEO 
ACQUISTO E CESSIONE 
DI IMMOBILI E CAMBIO 
QUOTA DI POSSESSO

• �Nell’ipotesi in cui il contribuente 
abbia al contempo venduto un im-
mobile nel 2019 e acquistato un 
altro immobile situato nel territorio 
dello stesso comune nel primo se-
mestre, egli dovrà comunque versa-
re l’acconto 2020 scegliendo tra il 
metodo individuato per l’acconto 
2020 e quello previsto dalla stessa 
norma a regime.

• �	Nel primo caso il contribuente verserà l’acconto 2020 per 
l’immobile venduto nel 2019, calcolato in misura pari al 50% 
della somma corrisposta nel 2019 a titolo di IMU e di TASI, 
mentre non verserà nulla per quello acquistato nel 2020.

• �Nel secondo caso il contribuente verserà l’acconto 2020 
per l’immobile acquistato nel 1° semestre 2020, calcolato 
sulla base dei mesi di possesso nel 1° semestre del 2020 
e tenendo conto dell’aliquota dell’IMU vigente per l’an-
no 2019, mentre non corrisponderà l’IMU per l’immobile 
venduto nel 2019.

• �Il contribuente dovrà adottare il medesimo criterio per entrambi gli immobili, non potrà invece 
combinare i due criteri e ciò soprattutto quando tale operazione conduca a non versare alcun acconto.

• �Ciò non vale nel caso in cui gli immobili in questione si trovino in comuni diversi, potendo il 
contribuente in tale eventualità scegliere un diverso criterio per ciascun immobile.

Valgono le stesse considerazioni nell’ipotesi in cui il contribuente possieda due immobili, uno adi-
bito ad abitazione principale e l’altro tenuto a disposizione, e nel 2020 ne inverta la destinazione.

Cambio quota 
di possesso nel 2020

È preferibile seguire il criterio stabilito per l’anno di prima applicazione 
dell’IMU ai fini dell’acconto 2020.
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CASA CONIUGALE 
ASSEGNATA AL CONIUGE 
A SEGUITO 
DI PROVVEDIMENTO 
DI SEPARAZIONE
IN ASSENZA DI FIGLI

• �Continua a permanere l’e-
sclusione dall’IMU della casa 
familiare assegnata con prov-
vedimento del Giudice già assi-
milata all’abitazione principale 
nella previgente disciplina.

• �In ogni caso, ai fini dell’applicazione dell’assimilazione, l’in-
dividuazione della “casa familiare” è effettuata dal Giudice con 
proprio provvedimento che non può essere suscettibile di va-
lutazione da parte del comune in un proprio provvedimento.

• �Si prescinde dalla proprietà in capo ai genitori o ad altri soggetti 
(ad esempio i nonni) e i requisiti della residenza e della dimora 
dell’assegnatario non sono rilevanti ai fini dell’assimilazione.

SALDO IMU 2020 
E MANCATA 
PUBBLICAZIONE 
DELLE ALIQUOTE 
E DEI REGOLAMENTI

• �In caso di mancata pubblica-
zione delle delibere sul sito 
www.finanze.gov.it entro il 
28.10.2020, si applicano le 
aliquote e le detrazioni IMU 
vigenti nel comune per l’anno 
2019. 

• �Tale principio vale anche nel caso in cui il comune non abbia 
mai deliberato in materia di aliquote IMU, il che comporta che 
trovino applicazione l’aliquota dello 0,76% per gli immobili 
diversi dall’abitazione principale e quella dello 0,4% per le abi-
tazioni principali di lusso.

• �Relativamente all’acconto 2020, per le fattispecie impositive 
non assoggettate all’IMU nell’anno 2019, quali i fabbricati ru-
rali strumentali e i fabbricati merce, occorre applicare l’aliquo-
ta di base pari allo 0,1%.

• �Nel caso di fusioni di comuni avvenute nel 2020, in assenza di delibera delle aliquote IMU 2020 
da parte del comune risultante da fusione, si applicano, ai fini del saldo 2020, le aliquote di base.

• �Nell’ipotesi di mancata pubblicazione del regolamento per l’anno 2020, si applicano le disposizio-
ni contenute nel regolamento vigente nell’anno 2019, tra le quali in particolare quelle concernenti:
.. �l’assimilazione dell’immobile posseduto da anziano ricoverato in casa di cura;
.. �l’importo minimo di versamento; ovviamente nel caso in cui il comune non abbia mai deliberato 

in materia di importo minimo IMU, tale importo è pari a € 12.

AREA FABBRICABILE 
PERTINENZA 
DEL FABBRICATO

• �Diversamente dal precedente 
regime impositivo dell’IMU, si 
considera parte integrante del 
fabbricato l’area occupata dalla 
costruzione e quella che ne co-
stituisce pertinenza esclusiva-
mente ai fini urbanistici, purché 
accatastata unitariamente.

• �Tale disposizione comporta il superamento della precedente 
impostazione normativa che consentiva di fare riferimento alla 
nozione civilistica di pertinenza di cui agli artt. 817 e seg. c.c. 
nonché all’orientamento giurisprudenziale.

• �Pertanto, a partire dal 1.01.2020 il concetto di pertinenza ai 
fini IMU deve essere ricondotto esclusivamente alla definizio-
ne fiscale.

• �In particolare, la parte residuale di un’area oggetto di sfruttamento edificatorio può essere con-
siderata pertinenza ai fini IMU solo nel caso in cui la stessa risulti accatastata unitariamente al 
fabbricato, anche mediante la tecnica catastale della cosiddetta “graffatura”.

• �In questo caso, il valore del fabbricato comprende anche quello della pertinenza mentre, in caso 
contrario, l’area continua a considerarsi edificabile e come tale sarà soggetta autonomamente a 
imposizione, in quanto risulta inclusa negli strumenti urbanistici.

RISOLUZIONE 
DEL CONTRATTO 
DI LEASING

• �Dal 1.01.2020, in linea di continuità con 
il precedente regime impositivo, per gli  
immobili,  anche  da  costruire  o  in  cor-
so  di  costruzione,  concessi  in  loca-
zione  finanziaria,  il soggetto passivo è 
il locatario a decorrere dalla data della 
stipula e per tutta la durata del contratto.

• �Pertanto, è esclusa la soggettività passiva prevista per  
la  TASI  che  permaneva  in  capo  al  locatario  fino 
alla  data  di  riconsegna  del  bene  al  locatore, com-
provata dal verbale di consegna.

DICHIARAZIONE IMU • �La dichiarazione  IMU deve  essere  pre-
sentata  o,  in  alternativa,  trasmessa  in  
via  telematica entro  il  30 .06  dell’anno 
successivo a quello in cui il possesso de-
gli immobili ha avuto inizio o sono in-
tervenute variazioni rilevanti ai fini della 
determinazione dell’imposta.

• �Limitatamente, invece, ai casi in cui il possesso 
dell’immobile ha avuto inizio o sono intervenute va-
riazioni nel  corso  del  2019, il  termine  per  la  pre-
sentazione  della  dichiarazione è fissato al 31.12.2020.

• �Tale  regime  vale  anche  per  l’esonero  dall’obbligo 
dichiarativo nonché da qualsiasi altro onere di dichia-
razione o comunicazione per il possessore dell’immo-
bile locato  a  canone  concordato o  concesso  in  co-
modato  gratuito alle condizioni prescritte dalla legge.
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RIPRODUZIONE VIETATA

Circolare Speciale 43/2020  
5 giugno 2020

Acconto Imu 2020

Tavola Scheda raccolta dati per calcolo Imu

Dati
Si propone una scheda di raccolta dati relativi agli immobili per agevolare il calcolo dell’Imu sugli immobili della 
clientela dello Studio. La legge di Bilancio per l’anno 2020 ha previsto un riordino nella normativa in materia di 
tributi locali. In particolare, Imu e Tasi sono state accorpate e l’intera disciplina inclusa in unico testo normativo.

https://pdf.ratiosfera.it/dwn-flz.php?i=MzQ1NDg=&x=rdx

